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INTRODUZIONE 

 

In Italia la Medicina Occidentale è la medicina di prima scelta, sia per tradizione 

che per mentalità e, anche in campo veterinario, i medici ippiatri sono soliti 

preparare i cavalli per le competizioni effettuando terapie farmacologiche, 

infiltrazioni con cortisonici e quant’altro. 

Tuttavia i controlli antidoping sono ormai una consuetudine, sia per i cavalli 

vincitori che per i test a sorteggio e, spesso, le terapie effettuate sono unicamente 

palliative e non risolutive e non fanno altro che aggravare lo stato di salute del 

soggetto. 

Dal punto di vista della Medicina Veterinaria Tradizionale Cinese l’equide non è 

visto in modo Meccanicistico,  come una macchina composta da più pezzi, ma è 

considerato in senso Olistico (cioè nella sua globalità) e Individuale. 

Mi sembra doveroso aprire una piccola parentesi sulla storia della Medicina 

Tradizionale Cinese e dire che essa  è presente da più di 4000 anni. Circa 5000 

anni fa i cinesi svilupparono  degli studi diagnostici sul polso, la circolazione ed il 

cuore ed il primo libro che tratta di Agopuntura è il Nei Jing, scritto 4700 anni fa 

dall’Imperatore Giallo. Esso è il testo più vecchio al mondo che tratta di Medicina. 

Tutto ciò non escluse l’interesse per la cura degli animali e tra essi principalmente 

il cavallo, utile all’uomo perché utilizzato per i trasporti, il lavoro ed in guerra. A tal 

proposito è esplicativo  sapere che il primo testo di Medicina Tradizionale 

Veterinaria Cinese fu scritto tra il 659 e il 621 a.C. (1),(13) 

Oggi gli  agopunti descritti per il cavallo sono suddivisi in agopunti Classici, propri 

della specie e individuati già nella Cina antica e agopunti Trasposizionali, che 

derivano dagli studi compiuti sull’uomo e, per trasposizione, riportati sulle tavole 

del cavallo. 

Ormai è superfluo affermare che il cavallo e gli animali in genere, trattati con 

l’Agopuntura, sono la dimostrazione che il beneficio derivante da tale pratica 

medica non è legato ad un effetto placebo. In letteratura ci sono numerosi lavori  

che riportano, in seguito alla stimolazione dell’agopunto, l’effettiva liberazione di 

endorfine e mediatori chimici del dolore oltre a valutazioni di cambiamenti 

energetici. Spesso, durante la seduta agopunturale, i cavalli si assopiscono e 
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questo a  dimostrazione del rilassamento e  dell’effetto benefico  che questa 

pratica medica più dare. 

La preparazione alla competizione, secondo la Medicina Tradizionale Veterinaria 

Cinese, si basa sulla visita energetica dell’equide e, quando è possibile, si 

effettuano almeno due sedute prima della competizione, per riequilibrare il 

soggetto. Spesso il medico agopuntore deve lavorare in sinergia con colleghi 

allopati e le due medicine, Occidentale e Tradizionale Cinese, si devono integrare. 

Il Benessere psico-fisico è divenuto negli ultimi anni argomento di grande 

importanza in campo veterinario. La Medicina Veterinaria Tradizionale Cinese 

guarda al benessere del soggetto trattato, riequilibrandolo energeticamente e 

alleviando quelle tensioni psico-emozionali che potrebbero alterare  la 

performance sportiva. Un cavallo che corre senza tensioni corre meglio e più 

difficilmente si farà male. Tutto ciò corrisponde a realtà, basta rifletterci un attimo. 

Dolore e sofferenza hanno un impatto negativo sul rendimento sportivo e sulla vita 

dell’animale. Un cavallo che prova dolore lo manifesta  anche con un  

cambiamento di carattere, con  alterazioni del pelo e della cute, con eccessiva 

sudorazione o con sintomi più generali come perdita o riduzione dell’appetito e 

anomala peristalsi intestinale. 

In questo lavoro si è voluto sottoporre a trattamento agopunturale cavalli 

trottatori, giudicati sani e pronti per correre da un punto di vista occidentale, al 

fine di allentare ogni tensione psico-fisica e di migliorarne il rendimento in corsa. 
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VISITA DIAGNOSTICA OCCIDENTALE 
 
La visita clinica occidentale è volta a rilevare se il cavallo è idoneo alla 

competizione. L’attenzione del veterinario si focalizza nel valutare: l’andatura al 

trotto e al passo del soggetto, la presenza o meno di zoppie, eventuali gonfiore e 

dolorabilità articolare, algia  podale. 

Il cavallo trottatore ha un’andatura tale per cui, spesso, si rende necessario 

modificare la ferratura per permettere il cosiddetto “passaggio in diagonale” degli 

arti. Così facendo succede che spesso si vada “contro natura”,  cioè si alteri 

l’appiombo naturale del soggetto. Il “mal di piedi” è causato principalmente dalle 

correzioni ortopediche frequenti, effettuate per trovare l’assetto migliore. La 

dolorabilità podale provoca risentimenti anche ad altre articolazioni quali carpo e 

spalla sino ad interessare il rachide e la muscolatura annessa. Tutto ciò serve a 

dimostrare quanto siano concatenate tra loro le patologie ortopediche del cavallo 

trottatore. Potremmo definire che la loro patogenesi sia consequenziale.(13) 

La ferratura è un fattore che incide moltissimo sul rendimento del soggetto in 

questa disciplina equestre. Può accadere che il cambio di ferratura debba avvenire 

il giorno prima o il giorno stesso della corsa per adeguarlo alle caratteristiche del 

fondo della pista (terreno troppo duro, fangoso, morbido). Tutto ciò si riflette sulla 

componente piede che, a mio avviso, rappresenta l’80% dello “Star Bene” del 

cavallo: con il mal di piedi ci si muove male e ne risentono anche le articolazioni, 

la muscolatura dorsale e lombare, la colonna vertebrale. 

Nella visita diagnostica occidentale si può considerare anche la misurazione della 

temperatura corporea ma può essere un dato che si va a valutare solo nei casi in 

cui il soggetto abbia scarso appetito o sia abbattuto o svogliato. 

Generalmente l’attenzione dei medici allopati si focalizza sull’apparato locomotore, 

ma anche la componente emotiva vorrebbe la sua importanza. Si sa che questa 

razza, ormai miscuglio di linee sanguinee americane, francesi e indigene, è 

considerata di tempra docile e poco nevrile. Ci saranno sicuramente soggetti un 

poco bisbetici ma più spesso le alterazioni comportamentali sono da riferirsi a 

manifestazioni di un disagio interno.(6) 

La doma, gli allenamenti, i trasporti per le competizioni e le competizioni stesse ,  

sono sicuramente fattori stressanti uniti alla componente umana che li gestisce. 
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Riuscire a ridurre le tensioni di questi soggetti sportivi è sicuramente un ottimo 

goal per il loro benessere psico-fisico. 

Tutto ciò rientra in un circolo vizioso: il cavallo che ha tensioni sarà irrequieto, 

tenderà ad avere rigidità muscolare ed i suoi movimenti saranno insicuri e rigidi, 

ragion per cui sarà maggiormente predisposto a traumi, sia fisici che mentali. 

Purtroppo i rimedi a tutto ciò sono delle “costrizioni”, rappresentate da briglie con 

morsi particolari e altro che, invece di andare alla radice della sofferenza, 

provocano competizione e stress tra il cavallo e chi lo gestisce. 
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TERAPIE D’URTO OCCIDENTALI 
 
Penso sia corretto definirle Terapie d’Urto perché nei giorni precedenti la 

competizione spesso non c’è il tempo materiale per curare una patologia ma si 

deve ricorrere ad un intervento terapeutico atto a limitare o eliminare il sintomo 

algico. 

Il Mal di Piedi è, secondo la mia esperienza, una delle patologie più frequenti nel 

cavallo trottatore. Le tecniche terapeutiche tradizionali vogliono che si massaggi la 

corona con pomate rubefacenti: l’aumento della perfusione vascolare può, nelle 

prime 24 ore, dare giovamento ma nelle successive 48-72 ore ci sarà una maggior 

infiammazione che provocherà edema e successiva formazione di uno strato 

epidermico crostoso. In questo stadio il cavallo presenterà maggior dolorabilità 

locale che si attenuerà nell’arco di un paio di giorni o forse anche più, dipende 

dalla sensibilità del soggetto stesso. Quindi: per rimediare ad un dolore si crea 

altro dolore! 

Lo stesso lenimento rubefacente o vescicatorio può essere utilizzato nei casi di 

artrite e di artrosi: l’infiammazione successiva al massaggio locale provocherà una 

flogosi artificiale che aumenterà la produzione endogena di liquido sinoviale ma 

sarà un effetto temporaneo e comunque anche in questo caso, nei giorni 

successivi, il cavallo manifesterà dolore locale per la presenza delle croste, 

risultato della reattività cutanea al contatto con la  pomata rubefacente. 

Se ci sono articolazioni calde o doloranti, con sinovite, si ricorre alla loro 

infiltrazione, che consiste in lavaggi articolari seguiti da infusione endoarticolare di 

medicamenti. Bisognerebbe evitare l’uso di cortisonici perché dopanti ma la loro 

attività antiflogistica spesso funziona come uno specchio per le allodole. Pur 

rispettando i tempi di sospensione si può incappare nella positività al doping 

proprio per aver sottovalutato che gli animali non sono macchine ma ogni 

metabolismo ha caratteristiche fisiologiche proprie. In genere si inietta localmente 

sia acido ialuronico, per il suo effetto antinfiammatorio, che antibiotico.  

I finimenti utilizzati durante le competizioni e gli allenamenti quotidiani ed in 

particolare il cosiddetto “Freno”  (che tiene alta la testa ed è una cinghia di cuoio 

che dalla briglia, a livello occipitale, viene fissata al sellino a livello del garrese) 

spesso è la causa di dolorabilità della muscolatura dorso lombare. Questo 
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finimento, infatti, se eccessivamente corto, può causare contratture  della 

muscolatura nucale e del garrese.(10) 

 Per ovviare a ciò si infiltra la muscolatura dolente con Complessi Vitaminici e 

Preparati Iodati e forse, con queste multiple iniezioni, si sfrutta inconsciamente 

l’effetto di liberazione di endorfine endogene che si ottiene con la terapia 

agopunturale. 

Altra manualità terapeutica utilizzata da molti colleghi allopati è la 

somministrazione di miscele basiche attraverso sonde naso gastriche. Tale pratica, 

effettuata il giorno precedente la corsa e quattro ore prima della stessa, serve a 

tamponare l’acido lattico che si forma durante l’attività muscolare intensa. Spesso 

tuttavia viene sottovalutata la pericolosità di tale manualità che, se non eseguita in 

modo corretto, può portare a morte il soggetto trattato per Broncopolmonite Ab 

Ingestis. 
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VISITA DIAGNOSTICA MVTC 

La visita diagnostica della Medicina Veterinaria Tradizionale Cinese è molto 

accurata e considera il soggetto in modo Olistico, cioè nella sua totalità. A volte ci 

si trova ad esaminare soggetti che, apparentemente, sembrano sani ma poi 

manifestano un calo nel rendimento sportivo. La Medicina cinese porta a 

considerare lo stato energetico del soggetto e questo è di notevole aiuto per 

percepire lievi malesseri che, nel tempo, possono portare a patologie. In questo 

modo si fa prevenzione. 

La diagnosi è composta  dalla Diagnosi delle Quattro Fasi (Zhen Duan) e dalle Otto 

Regole Diagnostiche  (Ba Gang).(13) 

La Diagnosi  delle Quattro Fasi (Zhen Duan) poggia sul principio di esaminare 

l’esterno per rilevare le condizioni dell’interno. Si compone di diversi e sequenziali 

passaggi diagnostici che sono: l’Ispezione (Wang Zhen), l’Olfattazione e 

Ascultazione (Wen Zhen), l’Interrogatorio Anamnestico (Wen Zhen) e la 

Palpazione (Chu Zhen). 

L’Ispezione è di fondamentale importanza perché valutiamo come si pone il 

soggetto nell’ambiente in cui vive e come si approccia con l’uomo. Sue componenti 

sono: l’esame dello Shen (“mentale”, componente psico-comportamentale del 

soggetto), l’esame della morfologia e del comportamento che, secondo le teorie 

tradizionali cinesi, sono sotto l’influenza degli organi interni i quali stabiliscono una 

perfetta corrispondenza tra essi e le strutture esterne, coinvolgendo attitudini, 

gesti e posture del soggetto in esame (psichismo d’organo). 

In Medicina Veterinaria Tradizionale Cinese un aspetto diagnostico molto 

importante, valutando il soggetto in movimento, è l’appoggio degli arti al suolo e 

la predisposizione alla flessione o all’estensione dell’arto. Tutto ciò rispecchia lo 

stato dei Livelli Energetici e dei Meridiani Tendino Muscolari interessati da 

patologia.  

Se il cavallo estende poco l’arto anteriore o l’arto posteriore  ci sarà uno squilibrio 

energetico a carico del livello Tai Yang e saranno rispettivamente i punti SI1 (per 

l’arto anteriore) e BL67 (per l’arto posteriore) che riequilibreranno andando ad 

agire sulla componente muscolo tendinea. 
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Il livello Shao Yang controlla la flessione e la rotazione verso l’esterno, quindi, se 

non c’è una flessione normale dell’arto, si lavorerà con i punti TH1 (per l’arto 

anteriore) e GB44 (per l’arto posteriore). 

Il livello Yang Ming è correlato alla fase terminale del movimento e cioè 

all’appoggio dello zoccolo a terra. Se il piede, durante questa fase è un po’ 

tremolante o incerto, saranno i punti LI1 (per l’arto anteriore) o ST45 (per l’arto 

posteriore) a riequilibrare il movimento. 

Il livello energetico Tai Yin è correlato all’iperflessione mentre lo Shao Yin 

l’intrarotazione. Essendo livelli Yin c’è un‘impossibilità alla chiusura del movimento 

e il riequilibrio lo si attua agendo sempre sui punti Ting che sono anche i punti di 

apertura dei meridiani Tendino Muscolari. 

Penso che durante la visita ispettiva sia di aiuto, per conoscere maggiormente il 

soggetto che abbiamo davanti, collocarlo in uno dei cinque elementi del Ciclo dei 

Wu Xing. Questo ci permetterà di capire meglio le sue caratteristiche intrinseche e 

psichiche, al fine di individuare le patologie cui più facilmente sarà predisposto e di 

cercare di alleviare le tensioni emozionali che, per cause diverse, possono 

interessare i soggetti Legno, Fuoco, Terra, Metallo ed Acqua. Inoltre ci consente di 

avere una conferma della  condizione psico-fisica del soggetto dopo aver fatto 

l’esame della palpazione. Il Ciclo dei Wu Xing, cioè la Teoria dei Cinque Movimenti, 

presuppone che tutto l’universo sia scomponibile in categorie ed a ciascuna di esse 

siano strettamente legate entità con la stessa valenza energetica. All’interno di 

una diversità generale che costituisce la regola, sono rintracciabili dei tratti comuni 

che permettono di individuare le cinque tipologie con diverse caratteristiche: 

nell’aspetto fisico, comportamentale e negli scompensi psico-fisici cui possono 

andare incontro. Ci sarà quindi il cavallo Legno, Fuoco, Terra, Metallo e Acqua. 

Molto semplicemente schematizzo le caratteristiche di ognuna di queste categorie: 

Elemento Legno, Yang nello Yin, soggetto magro, muscoloso, nevrile, zoccoli sani 

e belli (se in equilibrio). Predominanza del Triplice Riscaldatore Medio. Movimenti 

rapidi, energici e piuttosto rigidi. Il carattere è deciso in quanto il Legno è un 

generale d’armata quindi buon lottatore durante la competizione. Vive per vincere, 

è dominante, deciso, molto determinato, impaziente, indipendente. Vuole sempre 

una via di fuga. Se è in squilibrio energetico potrà manifestare patologie muscolari 
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(tyng up) e tendinee, problemi di zoccoli, schinelle , gastrite nei puledri in doma, 

tensioni utero-ovariche. Lo squilibrio psichico si manifesta con collera, irascibilità e 

l’effetto benefico del trattamento agopunturale lo si valuta dopo poco, con il 

miglioramento della componente emotiva e l’alleviamento delle tensioni. 

Osservando la fossa del fianco e la regione addominale laterale si può percepire 

un riflesso verdastro del colore del mantello. Meridiani associati al movimento 

Legno sono il Fegato e la Vescica Biliare. 

Elemento Fuoco, Yang nello Yang, soggetto, per eccellenza, energico, timoroso 

degli aghi, con un’incollatura proiettata verso il cielo come se fosse una fiamma, 

lombi sfuggenti, piedi piccoli, bella criniera. In esso predomina il Triplice 

Riscaldatore Superiore. La componente psicogena positiva è la gioia, ama essere 

amato, coccolato, accarezzato, impara velocemente, vuole essere al centro 

dell’attenzione. Tranquillo e rilassato se tutto va bene, se eccitato sarà difficile da 

calmare. Se scompensato, perde fiducia in se stesso, diventa insicuro e manifesta 

reazioni improvvise e ingiustificate. Patologie al piede.  Anche nel loro mantello si 

potrà scorgere un riflesso rossastro del pelo. I  meridiani del movimento Fuoco 

sono il Cuore e  il Piccolo Intestino; quelli del movimento Fuoco Funzionale, sono il 

Pericardio ed il Triplice Riscaldatore. 

Elemento Terra, centro, soggetto caratterialmente positivo, calmo, rilassato, 

movimenti tranquilli. Muscolatura densa e spessa, corpo forte,  circonferenza 

ampia. Agisce come mediatore degli altri elementi (soggetti socialmente utili 

perché equilibrano). Non particolarmente veloce nell’imparare ma resistente e 

costante. Per questi cavalli è importante che venga mantenuta una certa routine. 

La componente psicogena negativa è la rimuginazione che si manifesta con 

stereotipie (quando è in eccesso). Può diventare pigro e un po’ aggressivo, molto 

distratto se in deficit, tende a mangiare di più. Può andare incontro a 

podoflemmatiti, obesità, problemi gastro-intestinali cronici, coliche, diarrea, edemi 

degli arti. La colorazione che possiamo percepire sul fianco addominale è una tinta 

giallastra. Meridiani facenti parte del movimento Terra sono la Milza e lo Stomaco. 

Elemento Metallo, Yin nello Yang, si dice che il cavallo sia l’elemento metallo per 

eccellenza. Il Triplice Riscaldatore superiore prevale sugli altri due. Soggetto 

longilineo, struttura equilibrata, spigolosa, ossatura forte, bel pelo. Serio e preciso, 
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sa quello che vuole, accetta le regole, di rado agisce spontaneamente ma aspetta 

un ordine. Se in scompenso  avrà il collo teso e i passi distanti. Se in deficit avrà 

maggior sensibilità cutanea, se in eccesso tenderà a calciare per uccidere. Altre 

patologie sintomo di scompenso sono: artrosi in età senile, problemi respiratori, 

costipazione, dermatiti, problemi del carpo, problemi correlati (piede/polmone). Se 

scompensato psichicamente manifesterà la tristezza chiudendosi in se e non farà 

più bene il suo lavoro. La chiusura toracica è facilmente valutabile sia per la 

sensibilità degli agopunti LI 16, BL 13, BL 14, LU1, sia perché effettuando 

manovre di stretching sugli arti anteriori (es. spostamento laterale della spalla, 

estensione anteriore e posteriore dell’arto, flessione posteriore dell’arto) il 

soggetto mostrerà riluttanza e non sarà collaborativo. La tristezza è la componente 

psicogena negativa  dell’elemento metallo che lo porta a non reagire alle 

situazioni. Il bianco è il colore riflesso del loro mantello. I meridiani del Polmone e 

del Grosso Intestino rappresentano il movimento Metallo. 

Elemento Acqua, Yin nello Yin, soggetto bellissimo, occhio penetrante. La sua 

componente psicogena lo porta a desiderare di vivere da solo, sta in disparte, non 

vuole mischiarsi con gli altri ed è sempre l’ultimo ad entrare. Cocciuto in 

allenamento, se trattato con dolcezza lascia intravedere buone possibilità di 

successo, se trattato male non ne vuole sapere,  sa di essere forte e lo dimostra. 

E’ lunatico, la sua carriera sportiva è inizialmente promettente, poi ha performance 

altalenanti, calciano veloci. Se femmina, ottima fattrice. Il soggetto Acqua  non 

accetta bene gli aghi e la componente psicogena negativa è la paura, sintomo di 

deficit.  A differenza dei soggetti legno che, se scompensati, in una situazione di 

disagio possono avanzare e attaccare, i soggetti acqua nella stessa situazione 

indietreggiano ma possono arrivare a calciare per difendersi. Una patologia assai 

frequente riscontrabile nelle puledre Acqua è la Sindrome Ovarica, interessante il 

livello energetico Shao Yang, che si manifesta con dolorabilità ovarica e 

interessamento dei meridiani del Triplice Riscaldatore e Vescica Biliare. Nel corso 

degli anni possono sviluppare artrosi, problemi lombari, di garretto e di grassella. 

La colorazione che si può percepire come un riflesso sul loro mantello è il bianco.  

I meridiani facenti parte del movimento Acqua sono il Rene e la Vescica.(2) 
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La seconda fase della visita è Auscultare la voce, il respiro e ogni rumore emesso 

dall’animale ricordando che per la filosofia della Medicina Tradizionale Cinese “La 

Salute non fa rumore”. Inoltre anche gli Odori sono un parametro energetico di 

importanza rilevante. E’ affascinante pensare ad una medicina fatta di particolari 

sottovalutati dal pensiero Occidentale e così importanti per arrivare ad una 

Diagnosi Energetica. 

In campo Veterinario l’Interrogatorio Anamnestico è di fondamentale importanza. 

Con esso si valuta la gestione del soggetto, cosa mangia, dove vive, le patologie 

pregresse, il suo comportamento nei vari momenti della giornata e durante la 

competizione. 

Il Chu Zhen prevede un accurato esame del tegumento, torace, addome, arti e  

polsi. La Palpazione è un dialogo diretto tra noi ed il cavallo che stiamo 

esaminando, dove tutte le supposizioni derivate dalle precedenti fasi diagnostiche 

si concretizzano o si rivalutano. 

Si palpano i punti Back Shu, Mu, Ting.(14) 

Oltre ad avere una valutazione dei liquidi corporei (fluidi e sangue di natura Yin), 

della temperatura (Yang) e della sensibilità (Qi), con il polso possiamo avere 

indicazioni globali del Qi, dello Xue, del livello energetico interessante la patologia 

e di conseguenza della prognosi. Valutando il polso in maniera sequenziale in ogni 

seduta Agopunturale, ci si può rendere conto di come evolve la malattia stessa. 

Si passa poi a valutare la malattia secondo le Otto Regole Diagnostiche e, a questo 

punto della visita, sarà più semplice stabilire: 

• se la patologia è localizzata all’esterno o all’interno, Li/Biao, ha valore 

prognostico; 

• se la patologia è di natura fredda o calda, Han/Re, ha valore nell’impostare 

la terapia; 

• se la patologia è da vuoto o da pieno, Xu/Shi, indica la reciprocità di Zhen 

Qi e Xie Qi; 

• se la patologia è Yin o Yang . 

L’esplicazione delle diverse componenti della Diagnosi della Medicina Veterinaria 

Tradizionale Cinese è stata necessaria per inquadrare maggiormente le basi sulla 

quale si fonda la suddetta Medicina, ma nello specifico, visto che l’argomento della 
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Tesi è “Il miglioramento delle Performance sportive nel cavallo trottatore”, questo 

lavoro è stato svolto su soggetti che, a detta dei loro allenatori, erano in Salute e 

pronti ad affrontare la competizione. Quindi, a questa prima parte diagnostica, ne 

è seguita un’altra improntata maggiormente sull’Ortopedia. 

Da quanto si potrà poi rilevare  dai casi clinici, ogni cavallo non era perfettamente 

in  Salute (intesa come equilibrio energetico) e la valutazione dei Punti Diagnosti è 

stata di grande aiuto. 

I suddetti agopunti sono classificati in base al distretto corporeo del quale danno 

un’indicazione energetica: 

- punti diagnostici della testa 

ST6  (Jia Che)   TH17 (Yi Feng)   GB20 (Feng Chi) 

Tutti questi punti sono diagnostici di patologia all’articolazione temporo -

mandibolare. Feng Chi è diagnostico anche di patologia dell’arto posteriore 

contro laterale. 

BL10 (Tian Zhu)   TH16 (Tian You)   SI16 (Tian Chuang)   LI18 (Fu Tu) 

Tutti questi agopunti sono diagnostici di patologia del tratto cervicale della 

colonna vertebrale; 

- punti diagnostici della spalla 

SI9 (Jian Zhen)   SI10 (Nao Shu)  TH14 (Jian Liao)  TH15 (Tian Liao)   GB21 

(Jian Jing)   LI16 (Ju Gu) 

SI11 (Tian Zong)   SI12 (Bing Feng)  SI13 (Qu Yuan)  SI14 (Jian Wai Shu) 

- punti diagnostici del braccio 

LI11 (Qu Chi) LI10 (Shu San Li) LI6 (Pian Li) LI4 (He Gu) LI1 (Shang Yang) 

- punti diagnostici del carpo 

Knee Point: localizzato a metà del collo, nel punto di incontro dei meridiani 

del Triplice Riscaldatore e della Vescica Biliare 

ST10 (Shui Tu)  LI17 (Tian Ding) 

- punti diagnostici per lo stinco 

Shin Point: localizzato tra TH15 (Tian Liao) e TH16 (Tian You) 

- punto diagnostico per il nodello 

LI16 (Ju Gu) 

- punti diagnostici per il piede 
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Area reattiva al di sopra di C1-C2      LI18 (Fu Tu) 

- punto diagnostico per le patologie tendinee 

Al di sopra di C1-C2 vi è un’area reattiva per patologie tendinee 

- punti diagnostici per il bacino 

GB30 (Huan Tiao)   BL37 (Yin Men)   ST31 (Bi Guan)   BL35 (Hui Yang) 

- punti diagnostici per la coscia 

GB31 (Feng Shi)   BL22 (San Jiao Shu) 

- punti diagnostici per il ginocchio 

BL37 (Yin Men)   BL38 (Fu Xi)   BL39 (Wei Yang)  ST10 (Shui Tu) 

Il ginocchio è energeticamente correlato allo Stomaco o al Rene . 

- punti diagnostici del tarso 

BL35 (Hui Yang)   BL40 (Wei Zhong)  GB33 (Xi Yang Guan).(3),(14) 

Il tarso è energeticamente correlato al Rene  
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TERAPIA TVCM 

Trattandosi di un unico intervento terapeutico effettuato il giorno precedente alla 

competizione il proposito della terapia e’ volto, in linea generale, a liberare e 

potenziare la componente Yang del soggetto.  

Si lavora, quindi, sui livelli energetici più esterni e superficiali, quelli prettamente 

Yang. 

Quando è stato riscontrato un  problema specifico ortopedico, sono stati utilizzati  

solamente punti antalgici locali. In questi soggetti non è stato possibile 

approfondire la terapia per l’imminente competizione, è comunque stato 

consigliato ai proprietari di sottoporre il loro cavallo ad alcune sedute di 

agopuntura lontano dalle corse per risolvere il problema ortopedico e comunque 

per stabilire uno stato di benessere generale più duraturo. 

L’attenzione del Medico Veterinario agopuntore deve focalizzarsi sul meridiano 

Vaso Governatore, sui livelli energetici Tai Yang e Shao Yang. A tal proposito è 

necessario farne una sintetica descrizione. 

Il meridiano DU MAI O VASO GOVERNATORE, governa il movimento. Esso è un 

meridiano curioso di prima generazione che interviene attivamente 

nell’embriogenesi: organizza la circolazione energetica già nell’embrione e 

nell’adulto mantiene questo aspetto di collegamento con quanto di più profondo e 

innato è presente nell’uomo.(4),(12) 

Il suo agopunto di apertura è SI3 e di chiusura BL62. Il termine DU significa 

governare, sorvegliare, dirigere, controllare, correggere. Esso, infatti, comanda e 

coordina l’attività di tutti i meridiani Yang del corpo che convergono in esso ai pinti 

14GV e 20GV; per questo motivo viene chiamato anche “Mare dei meridiani Yang”.  

Esso nutre il cervello e i midolli. Si compone di diversi rami che circondano la 

superficie dorsale e ventrale del nuovo individuo quasi ad avvolgerlo e a 

proteggerlo. Nasce nella zona del Ming Men e, nel collegamento che stabilisce tra 

l’organo Rene ed il cervello, determina importanti connessioni tra cui è 

fondamentale quella costituita dall’asse ipofisi-surrene. Il ramo Luo si sfiocca nel 

cervello a livello di GV16 e poi, seguendo i meridiani tendino – muscolari della 

vescica, ritorna verso la parte posteriore del corpo, ai glutei e ai reni. Vaso 

Governatore ha, sul suo ramo dorsale, degli  agopunti propri, esattamente 28, 
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utilizzati oltre che per le patologie che riguardano il suo percorso, anche per le 

sindromi febbrili, per le patologie infettive, per le turbe psichiche e per le affezioni 

neurologiche. 

Anche se tutti e 28 gli agopunti svolgono importanti funzioni, in questo lavoro mi 

limiterò a descrivere solo quelli che più, rispetto ad altri, intervengono sul 

movimento e le sue alterazioni: 

- GV1 (Chang qiang) – Forza che si sviluppa - dà la direzione all’animale, 

supporta l’attività della colonna, apre il Luo 

- GV3 (Yao Yang Guan) – Barriera dello Yang della regione renale – riceve 

l’impulso dal Rene al movimento. Importante per favorire la propulsione 

dell’animale. 

- GV4 (Ming Men) – Porta della Vita – Tonifica il Rene Yang, supporta la Yuan 

Qi, rinvigorisce la regione lombare. Utilizzo terapeutico associato a CV4 e 

TH4 per energizzare il soggetto. 

- GV8 (Jin Suo) – Muscoli contratti – Influenza il Fegato e interviene per 

tensioni sui tendini. 

- GV9 (Zhi Yang) – Arrivo dello Yang – Tonifica la Colonna Vertebrale. È 

collegato al Fegato come organo che induce il movimento. Un buon 

trattamento terapeutico per tonificare la colonna consiste nell’associarlo agli 

agopunti GV1 – GV20. 

- GV14 (Da Zhui) – Grande martello - Punto Mare del Qi, Punto di Riunione 

dello Yang. 

- GV20 (Bai Hui) – Cento Riunioni – ad esso arrivano tutti i meridiani Yang ed 

il meridiano del Fegato. Punto attraverso il quale lo Hui del Fegato ritorna in 

cielo. 

- GV24 (Shenting) – Tempio dello Shen – punto di incontro con il meridiano 

dello Stomaco, calma lo Shen. 

- GV26 (Renzhong) – Centro dell’uomo – favorisce la ripresa dei sensi, giova 

alla colonna vertebrale. Utilizzato per trisma ed edemi della parte inferiore 

del corpo.(4) 

Il livello energetico TAI YANG è il più superficiale. Esso è lo Yang supremo nel suo 

sviluppo estremo, come il sole è la manifestazione suprema dello Yang nel Cielo. 
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Si tratta di uno Yang che ha raggiunto il suo apogeo e non può più crescere. È  il 

vecchio Yang dei testi che si rifanno al Libro delle Mutazioni (Yijing), la cui 

immagine è l’estate, quando si manifesta il massimo calore e la luce è più intensa, 

che si prolunga nello Yin dell’autunno. E’ strettamente correlato all’energia 

difensiva Wei Qi. Si può visualizzare come una barriera difensiva che protegge la 

superficie del corpo. Le malattie di questo livello sono dovute alle energie perverse 

vento e freddo che, in un primo momento aggrediscono il Tai Yang e, se non 

trattate, penetrano in profondità. La conseguenza di tutto ciò è che si possono 

avere quattro sindromi: le prime due, più superficiali, di meridiano e altre due, più 

profonde, di viscere.(5) 

A questo livello energetico appartengono i meridiano della Vescica e del Piccolo 

Intestino. Il Tai Yang dell’arto anteriore, meridiano del Piccolo Intestino, 

corrisponde al Fuoco, al calore ed è correlato al Cuore. Il Tai Yang dell’arto 

posteriore, meridiano della Vescica, corrisponde all’Acqua, al freddo anche se la 

potenzialità della Vescica poggia sulla potenza dello Yang dei Reni per gestire 

adeguatamente i liquidi nella parte posteriore del corpo. Il Tai Yang ha 

caratteristiche proprie, come l’energia cosmopatogena che è il Freddo, l’equilibrio 

di meridiano dato dal rapporto Acqua / Fuoco, avente come punto di regolazione 

l’Agopunto Nodo BL1 e l’ equilibrio dei Livelli Complementari (Tai Yang / Shao Yin) 

che è dato dall’Agopunto Radice BL67. 

Il secondo livello energetico è lo SHAO YANG che si trova appena al di sotto del Tai 

Yang. Esso è lo Yang che non è ancora sbocciato, che non ha ancora sviluppato la 

sua forza e la sua portata. Lo Yang ha inizio e si mostra, con l’irruenza e la 

fragilità, l’instabilità e la forza della giovinezza piena di potenzialità non ancora 

realizzate, come un bambino pieno di promesse. Si può paragonare al principe 

ereditario che si educa per succedere al padre. È  il giovane Yang dei testi che si 

rifanno al Libro delle Mutazioni (Yijing), la cui immagine può essere lo slancio 

primaverile, che tende allo Yang pieno dell’Estate. Nel corpo Shaoyang si dice 

avere poco sangue e molti soffi, perché è una energia concentrata, è l’impulso 

dato con forza, una spinta che deve essere controllata perché vada nella giusta 

direzione. Nella Scuola degli attacchi di Freddo (Shang han lun), i soffi Shao Yang 

rappresentano l’asse che regola i movimenti e le circolazioni e mantiene il loro 
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equilibrio, il dinamismo che apre i passaggi e risolve i blocchi, che collega la parte 

superiore con quella inferiore, quella anteriore con quella posteriore, il diritto con il 

rovescio e regola il calore ed il freddo. Lo Shao Yang del piede è il meridiano della 

Vescica Biliare, legato all’elemento Legno, alla potenza degli inizi, ma anche al 

giusto radicato nelle essenze, alla rettitudine così importante in ogni inizio. Il suo 

percorso, molto presente sui lati, disegna un asse di rotazione tra la parte 

anteriore e quella posteriore del corpo. Lo Shao Yang del piede anteriore è il 

meridiano Triplice Riscaldatore, appartenente all’elemento fuoco, associato 

all’apparire e alla correttezza nella distribuzione dei soffi del corpo a partire dalla 

potenzialità originaria.(5) 

 L’energia cosmopatogena di questo livello energetico è il Fuoco, l’equilibrio di 

meridiano Fuoco / Vento è dato dall’utilizzo dell’Agopunto nodo TH21 mentre 

l’equilibrio dei livelli energetici complementari (Shao Yang / Jue Yin) è dato 

dall’Agopunto Radice GB44. 

I Punti Locali Ortopedici sono quelli che sono situati in vicinanza alle articolazioni. 

Sono utilizzati nelle Sindromi Bi, cioè nelle patologie dolorose dei muscoli, tendini e 

delle articolazioni che, in presenza di debolezza delle energie difensive (Wei Qi) e 

nutritizia (Ying Qi), in concomitanza di fattori climatici eziopatogenetici (Vento 

Freddo, Calore, Umidità), si caratterizza per l’ostruzione della circolazione del Qi e 

dello Xue. Elencherò di seguito i Punti Locali più frequentemente utilizzati, in 

riferimento all’articolazione interessata : 

- Punti Locali della SPALLA (livello energetico Tai Yang)  

SI9 (Jianzhen) – Spalla Vera -  

SI10 (Naoshu) – Punto trasporto del braccio – punto di incontro dei 

meridiani del Piccolo Intestino, Vescica, YangQuiaoMai e YangWeiMai. 

SI11 (Tianzong) – Raduno Celeste 

SI12 (Bingfeng) – Afferrare il vento -  punto di incontro dei meridiani del 

Piccolo Intestino, Grosso Intestino, Triplice Riscaldatore, Vescica Biliare. 

- Punti locali della SPALLA (livello energetico Shao Yang) 

TH14 (Janliao) - Fessura della spalla 

- Punti terapeutici per il GOMITO (livello energetico Tai Yang) 



21 

 

BL39 (WeiYang) - Esterno della Curva –Punto Mare Inferiore del Triplice 

Riscaldatore (He) 

- Punti terapeutici per il GOMITO (livello energetico Shao Yang) 

GB34 (Ynagling) – Fonte della Collina – Punto Hui di Riunione dei 

Tendini,Punto Mare della Vescicola Biliare 

GB41 (ZulinQi ) – Governatore delle lacrime del piede – Punto di apertura 

del DaiMai. 

- Punti locali del CARPO (livello energetico Tai Yang ) 

SI4 ( Wangu ) – Osso del Polso – Punto Yuan 

SI5 (Yangu) – Valle dello Yang – 

- Punti locali del CARPO (livello energetico Shao Yang ) 

TH4 (Yangchi) – Stagno dello Yang – Punto Yuan 

TH5 (Waiguan) – Passaggio all’esterno – Punto Luo, Punto di apertura dello 

YangWeiMai 

- Punti locali del Nodello (livello energetico Tai Yang) 

SI2 (Qiangu) – Valle Anteriore 

SI3 (Houxi) – Ruscello Posteriore – Punto di apertura del Du Mai 

- Punti locali del nodello (livello energetico Shao Yang) 

TH3 (ZhongZhu) – Isoletta centrale – 

- Punti locali dell’ARTICOLAZIONE COXO FEMORALE (Livello energetico Tai 

Yang) 

BL54 (Zhibian) – Limite del cammino –  

- Punti locali dell’ARTICOLAZIONE COXO FEMORALE (Livello Energetico Shao 

Yang) 

GB29 (Juliao) – Foro Osseo 

GB30 (Huantiao) – Saltare in cerchio 

- Punti Locali del GINOCCHIO (Livello Energetico Tai Yang) 

BL40 (Weizhong) – Curva del centro –Punto Mare (Ho), Punto Xi per lo Xue, 

Punto Maestro dei lombi 

- Punti Locali del GINOCCHIO (Livello Energetico Shao Yang) 

GB33 (Xiyangguan) – Barriera Yang del ginocchio –  
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GB34 (Yanglingquan) – Sorgente della collina – Punto Mare (Ho), Punto Hui 

dei Tendini e dei Muscoli, effetto antistress generale, punto performante 

- Punti locali del GARRETTO (Livello Energetico Tai Yang) 

BL60 (Kunlun) – Catena Montuosa del Tibet 

- Punti locali del GARRETTO (Livello energetico Shao Yang) 

GB40 (Qiuxi) – Rudere della collina – Punto Yuan 

- Punti locali del PIEDE ANTERIORE 

Quian Ti Men – Punto Fuorimeridiano, localizzato al centro dei glomi. 

Ming Tang – Punto Fuorimeridiano, localizzato al centro della fossetta tra i  

due glomi. 

- Punti locali del PIEDE POSTERIORE 

Hou Ti Men – Punto Forimeridiano, localizzato al centro dei glomi. 

Lao Tang – Punto Fuorimeridiano, localizzato al centro della fossetta tra i 

due glomi.(3) 

Possono essere utilizzate diverse tecniche di stimolazione degli agopunti; queste 

sono: Agopuntura Tradizionale, Idroagopuntura, Emoagopuntura, 

Elettroagopuntura, Laserpuntura, Moxibustione.(8),(11) 

L’Agopuntura Tradizionale consiste nel pungere l’agopunto prescelto con un 

ago più o meno lungo, in base alla profondità alla quale si vuole stimolare. Essa 

promuove un livello analgesico più lentamente ma più prolungato nel tempo. 

Inoltre induce evidenti effetti sul metabolismo organico.(8),(11) 

L’Idroagopuntura consiste nell’inoculare nell’agopunto prescelto  piccole 

quantità di Soluzione Fisiologica, Soluzioni Vitaminiche o Iodio in veicolo oleoso.   

È  possibile impiegare anche soluzioni di estratti di erbe cinesi (es. Angelica 

sinensis, Carthamus tinctorius, Coptis sinensis, Andrographis pani culata). 

Vengono impiegati da 3 a 15 ml di prodotto per agopunto,così da determinare una 

stimolazione più prolungata degli stessi. Essa è altamente consigliata per trattare i 

soggetti sportivi perché produce un buon livello di rilassamento muscolare e ne 

migliora le capacità metaboliche. Risulta essere la tecnica migliore per elevare la 

performance sportiva.(1) 
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L’Emoagopuntura utilizza la stessa tecnica dell’Idroagopuntura,  solo che il 

medium è il sangue omologo, cioè dello stesso soggetto che, prelevato, viene 

subito inoculato negli agopunti selezionati. 

L’Elettroagopuntura consiste nel collegare gli aghi con cavetti che, attraverso 

un generatore di corrente, inviano al punto impulsi di corrente alternata a 

frequenza e intensità regolabili e variabili da sede e tipo di patologia. E’ preferibile 

impiegare corrente alternata in quanto genera calore ma senza provocare 

elettrolisi ed elettroforesi. E’ molto efficace per trattare le condizioni acute in 

quanto induce una rapida scomparsa del dolore, ma bisogna tener presente che 

ha un effetto antalgico di media durata.(8) 

La Laserpuntura si avvale di uno strumento che irradia il punto da stimolare 

senza toccarlo. Ritengo sia utile per trattare i soggetti riluttanti ad essere trattati 

con aghi. La sua efficacia è paragonabile all’Agopuntura Tradizionale. 

La Moxibustione permette la stimolazione termica degli agopunti mediante 

l’impiego di coni e sigari di Moxa. Si tratta di preparati a base di erbe, quali 

l’Artemisia Vulgaris, l’Artemisia Argyi, l’Artemisia Sinensis ed altre ancora che sono 

in grado di bruciare molto lentamente, in maniera uniforme, sviluppando 

un’elevata quantità di calore che è in grado di stimolare gli agopunti.(8),(11),(13) 
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MATERIALI E METODI 
 

Il presente lavoro è stato condotto su 6 cavalli, di età compresa tra i 2 e i 6 anni, 

stabulati nella stessa scuderia e preparati alle competizioni  dallo stesso allenatore. 

I cavalli venivano allenati al mattino e nel pomeriggio rimanevano in box, ragion 

per cui i trattamenti agopunturali sono stati eseguiti nelle prime ore pomeridiane, 

momento in cui i cavalli erano più rilassati. 

La gestione dei cavalli era identica. L’allenamento standard era basato su un 

training quotidiano a velocità moderata in pista tonda, e due lavori veloci la 

settimana in pista dritta o circolare a discrezione dell’allenatore. 

L’alimentazione consisteva in tre dosi giornaliere di fieno di Erba Medica (circa 6-7 

Kg a soggetto) ed il mangime era somministrato sempre 3 volte al dì e consisteva 

in una miscela di Avena, Orzo, Mais, Carrube e Cruschello, in quantità decrescenti 

rispetto all’elenco scritto. Nel periodo estivo veniva somministrata un’integrazione 

di Sali minerali mentre nei periodi invernali l’integrazione avveniva con il miele. 

La stabulazione era in box con lettiera di pula di riso. L’acqua di abbeveraggio 

proveniva dall’acquedotto comunale. 

Quasi tutti i cavalli, durante il periodo nel quale si è svolto lo studio in esame, 

hanno subito altre visite veterinarie di tipo Occidentale e sono state somministrate 

tinture rubefacenti. 

Tutti i cavalli alla visita clinica Occidentale sono stati giudicati idonei alla corsa.  

I materiali utilizzati sono stati: Aghi con manico in rame 30 x 0,30 mm, 50 x 

0,30mm del tipo Hwatoo; Elettrostimolatore ES 130 ITO a 3 vie; Iodio in veicolo 

oleoso per Idroagopuntura e sangue omologo in Emoagopuntura; sigari di Moxa 

contenenti Artemisia Vulgaris. 

Al termine del trattamento tutti i cavalli sono stati sottoposti a manovre di Tuina. 

Gli interventi terapeutici venivano effettuati il giorno precedente la competizione, 

nel pomeriggio. 

Tutti gli interventi terapeutici sono avvenuti tra Luglio e Novembre 2012. 

I punti utilizzati più frequentemente sono stati: 

BL40 (Weizhong) – curva del centro - punto Ho; punto xi per lo xue; punto 

Maestro dei lombi; chiarifica il calore; risolve l’umidità; purifica il calore dello xue; 

rilassa tendini e muscoli. Agopunto numerato BL54 nei testi più antichi, BL40 è 
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particolarmente indicato per disturbi di Vescica urinaria, di prostata, di nervo 

sciatico e della muscolatura dorsale. Dato il suo ampio raggio d’azione questo è un 

punto maestro di tutta la parte posteriore dell’animale.(13)  

GV1 (Changqiang) – sempre forte - punto Luo di Dumai; regola Dumai e Renmai; 

dissolve umidità e calore; calma lo Shen. È  il punto che utilizziamo per dare la 

direzione al movimento. 

BL19 (Danshu) – corrisponde alla Vescicola Biliare - punto Back Shu della 

Vescicola Biliare; supporta il LR nel sostenere la circolazione del Qi; disperde e 

trasforma l’umidità-calore da LR e GB; rilassa il Diaframma; pacifica lo ST; tratta 

l’intestino. Utilizzato per le patologie del bacino. 

GB30 (Huantiao) – saltare in cerchio - tonifica Qi e xue; risolve il calore-umidità; 

tonifica il KI; tratta il BI dell’anca; agisce sulle Paratiroidi quindi sul metabolismo 

osseo. 

BL18 (Ganshu) – corrisponde al Fegato - punto Back shu del Fegato; supporta il 

LR nel sostenere la circolazione del Qi; disperde e trasforma l’umidità-calore da LR 

e GB; chiarifica la mente; rende l’occhio luminoso. 

ST36 (Zu Sanli) – tre miglia posteriore - punto Ho; punto Ben; punto di Comando 

Regionale per l’addome; nutre SP e ST; armonizza l’intestino; tonifica Qi e xue; 

drena i canali; armonizza lo Xue; nutre la Yuan Qi; disperde le energie cosmo 

patogene; sostiene l’energia vitale; previene le malattie. E’ un punto panacea, 

antistress. Stimola l’appetito. 

GB34 (Yanglingquan) – punto Ho; punto Hui di tendini e muscoli; facilita la 

circolazione del Qi di LR; rilassa i tendini; sottomette il Qi ribelle; risolve l’umidità-

calore. Punto anti-stress generale. 

BL20 (Pishu) – corrisponde alla Milza - punto Back Shu della Milza; favorisce le 

funzioni di trasporto e trasformazione della SP; nutre il sangue; facilita la risalita 

del Qi della SP.  Stimola l’appetito. 

BL21 (Weishu) – corrisponde allo Stomaco - punto Back Shu dello Stomaco; 

rafforza la SP; regola il TH; disperde gli accumuli e le stagnazioni; favorisce la 

funzione di discesa dello ST; tratta i dolori gastro-enterici. 

Yin Tang – punto Fuori Meridiano - corrisponde al terzo occhio; punto di 

sedazione; serve per purificare il calore in generale. 
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GB27 (Wushu) – cinque assi - regge i lombi; regola il KI; punto diagnostico per le 

patologie di bacino. Utilizzato per problemi al treno posteriore. 

BL1 (Jingming) – occhio luminoso - espelle il vento; chiarifica il calore; favorisce i 

movimenti pupillari; apre i canali. Punto di sedazione. 

GV24 (Shenting) – tempio dello Shen - calma lo Shen. 

Hua tuo jia ji – punti Fuori Meridiano - punti paravertebrali che supportano lo Yang 

di Dumai; tolgono dolore; sbloccano i vari BI; decontraggono i tendini; eliminano il 

prurito. 

GV9 (Zhiyang) – arrivo dello Yang - regola LR e GB; muove il Qi; apre il torace ed 

il diaframma; dissolve l’umidità. È  il punto al quale arriva il Luo di CV (Renmai) 

che origina da CV15; esso è il punto di collegamento di Dumai e Renmai. 

GV20 (Baihui) – cento riunioni - punto di incontro dello Yang, punto Mare del 

midollo. Espelle lo Yang dalla testa. Utilizzato in terapia insieme a GV1 e GV9 per 

direzionare lo Yang. 

SHEN SHU – punto Fuori Meridiano - utilizzato per dolorabilità ovarica, agli arti 

posteriori, alla regione lombo-sacrale. 

BL39 (Weiyang) – curva dello Yang - punto Ho Inferiore per il TH; apre il 

passaggio delle acque; sostiene la vescica: è il punto più distale per trattare le 

patologie del collo. 

QIAN TI MEN – punto Fuori Meridiano - punto utilissimo per trattare il dolore 

podale. 

GV4 (Mingmen) – porta della vita - tonifica lo Yang del KI; nutre la Yuan Qi; 

riscalda il Ming Men; espelle il freddo; fortifica la parte posteriore della schiena. 

Punto di massima concentrazione dello Yang; va sempre moxato in vuoto di Yang. 

SI3 (Houxi) – valle posteriore - punto Yu; apre il Dumai; punto di Comando 

Regionale per la colonna vertebrale ed il collo; disperde il calore; calma lo Shen; 

supporta il HT; tratta la porzione mediale dell’occhio; tratta il mal di stinchi dei 

puledri; modifica gli engrammi. 

BL62 (Shenmai) – canale dell’ora Shen 15,00/17,00 - apre Yangqiaomai; tratta il 

dolore dell’arto posteriore da vuoto di Qi; tratta lo spasmo; elimina il vento.(14) 
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CASI CLINICI 
 

CASO 1  
 
Femmina, mantello baio, razza Trottatrice, anni 5 

 

1° VISITA : 28/08/2012 

Visita clinica occidentale: dolorabilità alla palpazione della regione coxo-femorale 

destra; ferita traumatica da raggiungimento sulla parte mediale del carpo destro. 

Visita clinica cinese: 

Ispezione 

� Shen: buono, cavalla vigile, occhio brillante, orecchie dritte, buon 

portamento testa-collo 

� Lingua: rosa, senza induito 

� Tegumento: presenza di una ferita traumatica da raggiungimento sulla 

porzione mediale del carpo destro. 

� Tipologia: legno 

Auscultazione e olfattazione: nella norma 

Palpazione 

Sensibilità ai punti diagnostici per l’articolazione coxo-femorale (GB 27, GB 30, BL 

35) 

Sensibilità ai punti GB 22, GB 23 probabilmente sensibilizzati per la lesione sul 

carpo 

Dolorabilità paravertebrale tra L3 e L5 

Polso: nella norma 

Interrogatorio anamnestico 

cavalla docile da maneggiare, ma diffidente quando la si deve prendere in box 

(porta le orecchie all’indietro). L’alimentazione è a base di avena, orzo, mais, 

carrube e di un nucleo mineral vitaminico. Il fieno è di Erba Medica. L’appetito è 

abbastanza buono; le feci sono formate e soffici. Le Terapie pregresse 

consistevano in infiltrazioni locali a livello della muscolatura lombo-sacrale. 

Diagnosi cinese 

il livello energetico interessato da squilibrio energetico è lo Shao Yang. Al fine della 

competizione sembra corretto intervenire su questo livello energetico per liberare 
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l’esterno, facilitare il movimento e dare direzione proprio in relazione al fatto che ci 

sia interessamento dell’articolazione coxo-femorale e un’andatura poco fluida 

determinata dalla lesione a livello del carpo destro. 

Terapia 

GB27 (Wushu) bilaterale: idroagopuntura con soluzione iodata 

GB30 (Huantiao) bilaterale: idroagopuntura con soluzione iodata 

BL 35 (Huiyang) bilaterale: idroagopuntura con soluzione iodata 

Hua Tuo Jia Ji bilaterali: ago e moxa in corrispondenza di L3-L4-L5 

Zao Bai Hui: ago e moxa 

GV1 (Changqiang): ago 

GV9 (Zhiyang): ago e moxa 

GV20 (BaiHui): ago 

Moxibustione in corrispondenza della lesione a livello della porzione mediale del 

carpo destro. 

Manualità di flesso estensione degli arti, del collo, della colonna. 

 

Commento post - corsa 

La cavalla corre bene, non si traumatizza il carpo, il suo guidatore la sente più 

fluida nel movimento. È  migliorata la direzione di corsa. Il proprietario decide di 

proseguire con la terapia agopunturale. 

 

 

2° VISITA : 04/09/2012 

Ispezione 

� Shen: normale. La cavalla è preoccupata della mia presenza. Le orecchie 

sono vigili, l’occhio è brillante e sospettoso 

� Lingua: normale senza induito 

Palpazione  

dolorabilità assente a livello lombare ma ancora presente a livello coxo - femorale, 

in corrispondenza di GB30 

polso superficiale 

 



29 

 

Terapia cinese  

GB30  (Huantiao): ago solo a destra perché la cavalla è nervosa, cerca di calciare, 

è molto infastidita. 

Non riuscendo a mettere altri aghi utilizzo la moxibustione oltre che nella porzione 

mediale del carpo destro, su: 

Zao Bai Hui 

BL40 (Weizhong) 

BL18 (Gansh) 

BL19 (Danshu) 

Per il suo nervosismo sarebbe indicato mettere aghi su BL1, Yin Tang o GV24, ma 

è impossibile avvicinarsi alla testa. Oggi non collabora 

Quando libero la cavalla in box lei si gira con il posteriore e sta sulla difensiva. 

 

Commento post - corsa  

La cavalla viene squalificata subito perchè galoppa in partenza, quindi questa è 

una prestazione che non si riesce a valutare. Se la cavalla si fosse lasciata mettere 

gli aghi su BL1 o GV24, sicuramente sarebbe stato possibile indurre un buon 

rilassamento e le tensioni si sarebbero alleviate. 

 

 

3° VISITA : 08/09/2012 

Ispezione 

� Shen: normale, la cavalla sembra più serena rispetto alla seduta precedente 

� Lingua: rosa senza induito 

Ascultazione e Olfattazione  

nella norma 

Palpazione  

sensibilità ai punti diagnostici per la grassella (BL 37, BL 38) 

dolorabilità al punto ShenShu destro (FM) 

sensibilità al punto GB 26 

polso, nella norma 

 



30 

 

Diagnosi cinese  

I punti di sensibilità fanno presupporre che ci sia un interessamento algico delle 

ovaie e che si a interessato il livello energetico Shao Yang. La cavalla 

probabilmente ha ovulato da poche ore. 

Terapia  

BL 40 (Weizhong) solo con Moxibustione 

ShenShu (FM)  Idroagopuntura con soluzione iodata 

BL 20 (Pishu) Idroagopuntura con soluzione iodata 

BL 21 (Weishu) Idroagopuntura con soluzione iodata 

BL 39 (Weiyang) Idroagopuntura con soluzione iodata 

BL 23 (Shenshu) Idroagopuntura con soluzione iodata 

BL 52 (Zhishi) Idroagopuntura con soluzione iodata 

GB 26 (Daimai) Idroagopuntura con soluzione iodata 

 

Commento post-corsa  

il rendimento in corsa è buono, la cavalla è fluida nel movimento. 

 

4° VISITA : 03/10/12 

Ispezione  

Shen normale, la cavalla è infastidita dalla mia presenza 

Lingua nella norma 

Palpazione  

la cavalla è riluttante alla palpazione. I punti sensibili sono GB 30, GB 22, GB 23, 

quindi siamo sempre sul livello energetico Shao Yang. 

Terapia  

GB 30 (Huantiao) aghi bilaterali 

BL 19 (Danshu) Emoagopuntura 

BL 22 (Sanjaoshu) Emoagopuntura 

Moxibustione sul carpo destro. 
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Commento post - corsa  

Malgrado le aspettative la cavalla corre molto bene, vince ed il ragguaglio 

cronometrico si avvicina al suo record personale. 

Nota  

indago per capire cosa c’è nella gestione quotidiana che la disturba poiché è 

piuttosto scostante anche nei confronti della terapia e scopro che, in allenamento, 

capita che si raggiunga sul ginocchio e che questo fatto doloroso le provochi un 

cambio di andatura dal trotto al galoppo che viene punito dall’allenatore con una 

frustata. Con lui non c’è un buon rapporto e forse con me si difende per paura che 

le faccia del male o le tocchi il carpo dolente. Non vuole essere palpata in testa e 

per questo motivo non ho mai stimolato gli agopunti Yin Tang o BL 1. 

 

 

5° VISITA : 18/10/12  

La cavalla ha cambiato da una settimana allenatore. 

Ispezione  

� Shen: normale 

� Lingua: normale  

� Tegumento: opaco 

� Ferita sul carpo in via di guarigione 

Anamnesi 

La cavalla ha subito un cambio di gestione e di alimentazione. Ora la razione è 

costituita da una miscela di concentrato contenente il 60% di Avena, il 40% di 

Orzo e un integrazione mineral vitaminica. Il fieno è sempre di Erba Medica. 

Palpazione 

Sensibilità ai punti BL 19, BL 20, BL 21 

Punti Ting di Stomaco (ST) e Milza (SP) in vuoto 

Polso: più profondo a destra, in corrispondenza della Milza (SP) 

Diagnosi cinese  

Il cambio di gestione ha inciso notevolmente sul livello energetico Yang Ming, 

deputato alla produzione di una componente energetica acquisita che si chiama 

Gu Qi. 
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La terapia, essendo imminente la corsa, non ci permette di lavorare molto in 

profondità ma decido comunque di moxare gli agopunti SP 2 e ST 36 per stimolare 

energeticamente la componente Stomaco/Milza. 

Terapia 

BL 19 (Danshu) Idroagopuntura con soluzione iodata 

BL 20 (Pishu) Idroagopuntura con soluzione iodata 

BL 21 (Weishu) Idroagopuntura con soluzione iodata 

CV 12 (Zonghuan) Moxibustione 

SP 2 (Dadu) Moxibustione 

ST 36 (ZU Sanli) Moxibustione 

Moxibustione locale sulla porzione mediale del carpo destro 

 

Commento post - corsa 

In corsa è sciolta e rilassata, corre bene ma quello che ha impressionato 

maggiormente l’allenatore è la voracità con la quale ha mangiato il pasto 

mattutino…… e noi sappiamo il perché! 

 

 

6° VISITA : 24/10/2012 

La cavalla corre domani. Dopo l’ultima seduta l’appetito è ottimo ed è più 

tranquilla. 

Ispezione 

� Shen: normale 

� Lingua: nella norma 

� Tegumento: normale 

Auscultazione e Olfattazione 

Nessun dato riscontrato anomalo 

Palpazione 

Si riscontra dolorabilità a livello della regione coxo femorale destra 

Diagnosi cinese 

Il riscontro di dolorabilità in questa regione presuppone un interessamento del 

livello energetico Shao Yang e una Sindrome Bi a carico di questa articolazione. 
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Decido di fare manovre di Stretching a fine seduta, come fatto nella prima visita, 

visto che ora la cavalla si lascia maneggiare maggiormente. 

Terapia 

BL 19 (Danshu) idroagopuntura con soluzione iodata 

GB 30 (Huantiao) ago e moxibustione solo a destra 

BL 40 (Weizhong) solo con Moxibustione 

GV 1 (Changqiang) ago 

 

Commento post-corsa 

La cavalla corre bene, non risente della dolorabilità al posteriore destro: il 

proprietario decide di destinarla all’attività allevatoriale , era stata a suo tempo 

acquistata con questo fine. 
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CASO 2 

 

Maschio, mantello baio, razza Trottatrice, anni 2. 

 

Lo visito la prima volta il 20/10/2012, in seguito ad una richiesta di intervento 

medico da parte del proprietario. Lo stesso giorno, vigilia di una corsa importante, 

il cavallo ha tremori generalizzati, ipertermia e poco appetito. Il proprietario teme 

che non possa disputare la corsa. 

 

1° VISITA : 20/10/2012 

Ispezione 

Shen: occhio non brillante, testa bassa 

Lingua: pallida con induito bianco, sottile 

Tegumento: opaco, tremore sui fianchi 

Tipologia: Acqua 

Auscultazione/Olfattazione 

Respiro: normale 

Voce: assente 

Odori: inodore 

Palpazione 

Cute degli arti e zoccoli molto freddi. Il cavallo non gradisce essere toccato e si 

innervosisce. Ipertermia (38,5°C) 

Polso  fine, superficiale 

Interrogatorio anamnestico 

Puledro dal carattere nevrile, in allenamento ed in corsa è sempre un po’ nervoso 

o forse pauroso. 

Da un paio di giorni è più calmo, mangia poco ed il cambiamento è coinciso con 

l’abbassamento della temperatura ambientale. Il box in cui vive è freddo. 

Diagnosi cinese 

Sindrome da freddo (Shang Han), bisogna liberare il biao, disostruire i meridiani, 

specialmente quello della Vescica.(4) 
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Terapia cinese 

BL 12 (Fengmen) emoagopuntura 

BL 13 (Feishu) emoagopuntura 

GV 14 (Dazhui) ago e moxa 

BL 60 (Kunlun) ago 

ST 36 (Zu Sanli) ago 

 

Commento post - corsa  

Il cavallo corre molto bene, è caratterialmente più gestibile ed il movimento è 

abbastanza fluido. Questo porta il proprietario e l’allenatore ad avere fiducia sulla 

terapia effettuata e decidono di continuare con le visite. 

 

2° VISITA : 27/10/2012 

Ispezione 

Shen: normale 

Lingua: normale (rosa, senza induito) 

Tegumento: normale 

Auscultazione / Olfattazione normale 

Palpazione 

Sensibilità agli agopunti BL 20 e BL 21. Punto Ting del meridiano dello Stomaco 

(ST45) in vuoto. 

Interrogatorio anamnestico 

L’appetito non è ottimo, impiega un po’ di tempo a terminare la razione di 

mangime. Durante il training di lavoro quotidiano è irascibile. 

Diagnosi cinese 

Lo stress, nei cavalli da competizione, spesso li porta ad avere un interessamento 

del livello energetico Yang Ming, principalmente il meridiano dello Stomaco. Il 

trattamento che decido di fare in questa seduta pre-competizione è volto sia a 

sostenere energeticamente lo Stomaco, che a tranquillizzare il soggetto. 

Terapia cinese 

BL 20 (Pishu) emoagopuntura 

BL 21 (Weishu) emoagopuntura 

CV 12 (Zhongwan) ago 
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BL 1 (Jingming) ago 

GV 24 (Shenting) ago 

 

Commento post - corsa 

il cavallo è abbastanza tranquillo durante le fasi di riscaldamento, in corsa è un po’ 

distratto ma il movimento è fluido. La distrazione, secondo l’allenatore, dipende 

dalla poca esperienza di corsa. 

 
3° VISITA : 12/11/2012 

Dopo aver effettuato la visita cinese, riscontro che il cavallo è in buon equilibrio 

energetico. Decido di lavorare solo sulla psiche e sul Du Mai, per alleviare le 

tensioni emotive e dare la direzione del movimento. 

Terapia cinese 

GV 1 (Changqiang) ago 

GV 9 (Zhiyang) ago 

GV 20 (Bai Hui) ago 

BL 1 (Jungming) ago 

ST 36 (Zu Sanli) ago 

Yin Tang (Long Hui) ago 

 

Commento post - corsa  

Il cavallo corre finalmente molto bene, è più concentrato. Probabilmente 

l’agopunto che ha fatto la differenza rispetto alla seduta precedente è lo Yin Tang. 

Il cavallo è stato trasferito in un altro centro di allenamento e la sua terapia pre-

corsa è ora basata su fitoterapici che hanno lo scopo di migliorare la 

concentrazione in corsa e alleviare le tensioni e lo stress. 
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CASO 3 
 

Femmina, mantello baio, razza Trottatrice, anni 3 

 

1° visita : 01/08/2012 

Visita clinica occidentale  

la cavalla è in estro. Alla palpazione della colonna vertebrale manifesta sensibilità 

a livello lombo sacrale. Gli arti posteriori non hanno un movimento armonico. 

Visita clinica cinese: 

Ispezione 

Shen: buono 

Lingua: normale (rosa, senza induito) 

Tegumento: pelo ispido, secco. 

Tipologia: acqua 

Auscultazione e Olfattazione 

Nella norma 

Palpazione 

Sensibilità degli agopunti GB 21, GB 27, BL 22, Shen Shu (FM), BL 39 

Rigidità e dolorabilità lombo sacrale 
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Interrogatorio anamnestico  

La cavalla ha calori frequenti ed è spesso sulla difensiva. In corsa, quando è in 

calore, tende a portare il posteriore da una parte. I calori sono lunghi. 

Diagnosi Cinese 

Si tratta della Sindrome Ovarica, una patologia frequente nelle cavalle giovani, 

soggette a stress per il tipo di allenamento, le competizioni sportive, la 

somministrazione di farmaci per migliorare il rendimento. Tutto ciò provoca stasi di 

Qi di Fegato (LR) e Rene (KI),  dolorabilità ovarica giustificata dalla predominanza 

del dolore lombare che si irradia agli arti posteriori e tensione alla fossa del fianco. 

Interessa il livello energetico Shao Yang.(9)  

Terapia 

BL 18 (Ganshu) idroagopuntura con soluzione iodata  

BL 23 (ShenShu) idroagopuntura con soluzione iodata  

BL 51 (Huangmen) idroagopuntura con soluzione iodata 

GB26 (Daimai) idroagopuntura con soluzione iodata 

Shen Shu (FM) idroagopuntura con soluzione iodata 

Bai Hui ago 

GV 4 (Ming Men) ago e moxa 

CV 4 (Guanyang) ago 

TH 4 (Yangchi) ago 

GV 1 (Changqiang) ago 

BL 40 (Weizhong) ago 

Molto delicatamente si è poi effettuato il massaggio della Camera del Jing, cioè il 

massaggio transrettale dell’utero. 

La seduta è stata conclusa con manovre di Tuina (su arti, colonna vertebrale e 

collo)  per sciogliere le tensioni provocate dal dolore. 

Un piccolo commento, doveroso, riguarda la quantità di agopunti stimolati in 

previsione della competizione del giorno dopo. La cavalla aveva dolore e tensione 

che sicuramente non le avrebbero permesso di compiere una buona prestazione. 

Gli agopunti utilizzati hanno alleviato il dolore e quindi rilassato psicologicamente il 

soggetto oltre che indurre l’ovulazione e regolarizzare la circolazione di Qi. Ho 

lavorato su livelli energetici superficiali anche se la Medicina Tradizionale cinese 
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avrebbe potuto riequilibrare energeticamente il soggetto stimolando agopunti del 

meridiano del Fegato o di Vaso Concezione (Ren Mai) o del Rene.  

 

Commento post - corsa 

La cavalla era più rilassata del giorno precedente ed il movimento del treno 

posteriore abbastanza fluido. In corsa la postura era più corretta. Il rendimento 

buono. 

 
2° VISITA : 04/09/2012 
Ispezione 

� Shen: normale, occhio brillante 

� Lingua: normale, senza induito 

� Tegumento: il pelo è più lucido 

Auscultazione e Olfattazione 

Nella norma 

Palpazione 

Sensibilità lungo il decorso del meridiano della Vescica Biliare (GB21, GB 22, GB 23 

GB 27) 

Dolorabilità lombare, tra L3 ed L5 

Polso nella norma 

Back Shu sensibile BL19 

Interrogatorio anamnestico 

L’allenatore riferisce  che la cavalla era in estro la settimana precedente ma che è 

durato meno rispetto ai calori passati. Era sempre presente, probabilmente in 

misura ridotta, la componente algica ma la cavalla sembrava meno infastidita. 

Terapia cinese  

TH 21 (Ermen) ago 

BL 19 (Danshu) Idroagopuntura con Composto iodato 

GB 41 (Zulinqi) 

Hua tuo jia ji tra L3 ed L5 con ago ed elettrostimolazione 
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Commento post - corsa 

La cavalla ha corso migliorando il ragguaglio chilometrico rispetto alla corsa 

precedente. Prestazione positiva 

 

3° VISITA: 01 / 10 / 12 

Ispezione  

� Shen normale, la cavalla è vigile, l’occhio brillante ed è rilassata 

� Lingua normale 

Palpazione 

Shen shu (FM) destro leggermente sensibile 

BL21 in vuoto  

Ting dello Stomaco (ST 45) in vuoto 

Diagnosi cinese 

La cavalla è migliorata molto dal punto di vista energetico rispetto alla visita 

precedente. La dolorabilità a livello di Shen Shu destro è, probabilmente, da 

riferirsi all’ovulazione recente avvenuta sull’ovaio destro. In questo caso decido di 

effettuare una terapia utilizzando i Performance Point . 

Terapia cinese 

Shen Shu (FM) idroagopuntura con soluzione iodata bilaterale 

BL 39 (Weiyang) idroagopuntura con soluzione iodata 

BL 40 (Weizhong) ago 

ST 36 (Zu Sanli) ago 

GV 3 (Yao Yang Guan) ago e moxa 

 

Commento post - corsa 

La cavalla ha ulteriormente migliorato il ragguaglio chilometrico. In corsa era 

rilassata ed il movimento armonico. 

 

4° VISITA: 10/10/12 

A distanza di pochi giorni dal trattamento precedente, la cavalla sta bene. La 

terapia precorsa consisterà nello stimolare lo Yang ed il movimento. 
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Terapia cinese  

GV 1 (Changqiang) ago 

GV 4 (Mingmen) ago e moxa 

BL 40 (Weizhong) ago 

GB 22 (Yuanye) idroagopuntura con soluzione iodata 

GB 23 (Zhejin) idroagopuntura con soluzione iodata 

 

Commento post - corsa 

La cavalla corre bene e, dopo la corsa viene venduta come fattrice a Taranto. 

L’allenatore sottolinea il fatto che anche gli estri si sono regolarizzati e la cavalla è 

sempre rilassata, sia in allenamento che in corsa. 
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Caso 4 

 

Femmina, mantello baio oscuro, razza trottatrice, anni 5 

 
1° VISITA: 19 / 08 / 2012 

Visita clinica occidentale 

La cavalla, in box , è abbastanza nervosa. Non apprezza il fatto di essere guardata 

e l’allenatore riferisce il fatto che spesso la sente calciare contro il muro. 

Molto docile, al contrario, da visitare. Presenta un rigonfiamento al di sotto della 

punta dell’ala dell’Ileo, di consistenza ossea con ipotrofia del muscolo sovrastante. 

 

Visita clinica cinese  

Ispezione 

� Shen: vigile, occhio brillante 

� Lingua: colorito violaceo chiaro con “ fragole” su entrambe i bordi linguali 

� Tegumento: lucido, presenza di una tumefazione al di sotto dell’ala iliaca 

Tipologia Legno 

Auscultazione e Olfattazione nella norma 

Palpazione  

Consistenza ossea della neoformazione presente al di sotto della punta dell’ala 

dell’Ileo, non dolente 

Sensibilità lungo la parte posteriore del decorso del meridiano della Vescica Biliare 

(GB 27, GB 30) in corrispondenza degli agopunti diagnostici di problematiche di 

bacino. 

BL 19, BL 18, BL 20 sensibili 

Regione lombare destra dolente. 

Polso di sinistra (Xue) più superficiale del polso di destra (Qi), teso. 

Interrogatorio anamnestico 

Indago per capire la causa della neoformazione di consistenza ossea presente a 

destra, sull’arto posteriore, ma l’allenatore mi dice che è comparsa da un giorno 

all’altro e, i colleghi che l’hanno visitata, non hanno ritenuto opportuno indagare 

ulteriormente perché non è dolente. 
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E’ una cavalla che in corsa dà il massimo, che non si risparmia mai. Un po’ 

fastidiosa in box ma docile “al di fuori di casa sua“. 

Diagnosi cinese 

Non ritengo si possa dire che il soggetto in questione presenti una Sindrome Bi, in 

quanto manca la componente dolore, ma piuttosto che, in seguito ad un trauma, 

ci sia stato uno squilibrio energetico che ha interessato il livello energetico Shao 

Yang ed il bacino con il meridiano della Vescicola Biliare. C’è stasi locale di Xue e 

di conseguenza di Qi, evidenziato dall’ipotrofia del muscolo adiacente la 

tumefazione. 

Terapia cinese 

GB 34 (Yanglingquan) ago e moxibustione locale 

BL 18 (Ganshu) idroagopuntura con soluzione iodata 

BL 19 (Danshu) idroagopuntura con soluzione iodata 

BL 20 (Pishu) idroagopuntura con soluzione iodata 

GB 27 (Whushu) idroagopuntura con soluzione iodata 

GB 30 (Huantiao) ago e moxibustione locale 

Tecnica di “Circondare il dragone“: sono stati posizionati 4 aghi con moxa attorno 

alla tumefazione presente al di sotto dell’ala dell’ileo. 

Moxibustione locale per cercare di riattivare la circolazione sul muscolo ipotrofico. 

 

Commento post - corsa  

La cavalla aveva corso molto male l’ultima volta e oggi l’allenatore ed il guidatore 

l’hanno trovata migliorata. Ha corso, come ragguaglio chilometrico, sul suo 

standard, l’andatura era fluida. Mi è stato detto che si arrabbia un po’ troppo 

durante le fasi di riscaldamento e spesso poi in corsa rende meno perché ha già 

consumato parte dell’energia. 

 

2° VISITA: 15 / 09 / 2012 

Ispezione  

� Shen: normale 

� Lingua: color rosso violaceo, senza induito 
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� Tegumento: nella norma. Ancora evidente l’ipotrofia della muscolatura 

sacrale destra dell’arto posteriore. 

Palpazione 

BL 18, GB 27 e muscolatura sacrale destra sensibili 

Terapia cinese 

BL 18 (Ganshu) idroagopuntura con soluzione iodata 

GB 27 (Whushu) idroagopuntura con soluzione iodata 

Yin Tang ,ago 

GB 34 (Yanglingquan) idroagopuntura con soluzione iodata 

BL 47 (Hunmen) idroagopuntura con soluzione iodata 

Elettroagopuntura con aghi posizionati ai quattro poli della muscolatura ipotrofica. 

 

Commento post - corsa 

La cavalla corre bene, è più rilassata durante la sgambatura e in corsa è più 

gestibile dal punto di vista emozionale. La velocità in corsa è equiparabile a quella 

della precedente competizione. 

 

3° VISITA:  22 / 09 / 2012 

Ispezione 

� Shen: normale 

� Lingua: più rosa che violetta, sicuramente c’è meno stasi rispetto alla visita 

precedente 

� Tegumento: sempre ben evidenziabile l’ipotrofia muscolare 

Palpazione 

GB 27, GB 30 sensibili 

Diagnosi cinese 

La sensibilità dell’agopunto GB 27, tra le sue funzioni, oltre ad appartenere al 

livello energetico Shao Yang e al meridiano della Vescicola Biliare, è punto 

diagnostico delle patologie del bacino. Il fatto che la sua sensibilità rimanga 

invariata malgrado le terapie effettuate e che anche l’ipotrofia muscolare non 

abbia giovamento, mi portano a pensare che possa esserci un mal posizionamento 

del bacino. 
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Terapia 

GB 27 (Whushu) idroagopuntura con soluzione oleosa 

GB 30 (Huantiao) idroagopuntura con soluzione oleosa 

GV 1 (Changqiang) ago 

GB 34 (Yanglingquan)ago 

Bai Hui 

 

 

Commento post - corsa 

La cavalla corre bene, ripete il ragguaglio chilometrico dell’ultima corsa ma decido 

di non trattarla più perchè, il mancato riposizionamento del bacino, è un fattore 

che impedisce lo sviluppo della muscolatura atrofica e quindi una limitazione al 

traguardo terapeutico che voglio raggiungere (secondo me è il contrario, è la 

muscolatura atrofica che determina un mal posizionamento del bacino, lo usa in 

maniera asimmetrica e si sposta, io direi che i risultati non sono stati evidenti in 

termini di tempi poiché esiste comunque una cicatrice che impedisce lo scorrere 

dell’energia e quindi questo caso trarrebbe giovamento da un trattamento 

agopunturale mirato, ma pregara più di tanto non si riesce ad ottenere!) 
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CASO 5 
 
Maschio, mantello baio, razza Trottatore, anni 6 

1° visita 14/07/2012 

Visita clinica occidentale: il cavallo manifesta dolorabilità podale a livello degli arti 

anteriori. Il problema è ricorrente e dovuto alle ferrature frequenti, in quanto il 

cavallo corre sferrato e dopo ogni corsa si devono rimettere i ferri tolti e può 

capitare che la pista con poca sabbia levighi eccessivamente lo zoccolo scalzo. 

Visita clinica cinese 

Ispezione 

� Shen: normale 

� Lingua: rosa, senza induito 

� Tegumento: presenta croste sui garretti, in quanto nei giorni precedenti gli 

è stata messa una pomata rubefacente (Bioduro di Mercurio) 

� Tipologia: Terra 

Auscultazione e olfattazione nella norma 

Palpazione 

Sensibilità della regione lombo sacrale, degli agopunti BL 35 e BL 39. 

Algia podale (alla palpazione con tenaglia). Punto Ting di Polmone (11LU) in 

pieno, Punto Ting del Piccolo Intestino (1SI ) in vuoto. 
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Interrogatorio anamnestico 

Come già esplicato nella visita diagnostica occidentale, mi viene riferito che il 

cavallo soffre di mal di piedi. È  un cavallo molto tranquillo, non fa difese, la sua 

reazione al dolore la manifesta andando al galoppo in corsa che, in base al 

regolamento di gara, viene sanzionato con la squalifica dalla corsa stessa. 

Terapia cinese 

SI 3 (Houxi) ago 

BL 62 (Shenmai) ago 

BL 35 (Huiyang) ago 

BL 39 (Weiyang) ago 

Quian Ti Men (FM) elettroagopuntura 

LU 11 (Shaoshang) ago rosa per consentire il sanguinamento 

 

Commento post - corsa 

Il cavallo non si getta di galoppo, la pista è morbida e la battuta viene in parte 

assorbita ma lui non ha dolore. Non è completamente fluida l’azione degli arti 

posteriori, probabilmente le croste presenti sui garretti gli danno fastidio. 

 

2° VISITA : 20 / 10 / 2012 

Il cavallo non ha più corso dalla precedente visita. Peccato che il suo allenatore gli 

abbia massaggiato le corone degli arti anteriori, 4 giorni prima, con il Bioduro di 

Mercurio, per facilitare la crescita dell’unghia. 

Ispezione 

� Shen: normale 

� Lingua: nella norma, senza induito 

� Tegumento: si nota, a livello di corone degli arti anteriori, l’arruffamento del 

pelo ed il gonfiore generato dalla pomata rubefacente 

Palpazione 

Corone calde e dolenti con la presenza di croste, dolorabilità  a livello del garrese e 

lombare. 

BL 21  e BL 22 sensibili. 
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Terapia cinese 

Quian ti men (FM) elettroagopuntura 

GV 14 (Dazhui) ago 

BL 21 (Weishu) idroagopuntura con soluzione iodata 

BL 22 (Sanjaoshu) idroagopuntura con soluzione iodata 

BL 40 (Weizhong) ago 

Hwato Jajii a livello paravertebrale in corrispondenza di L2 – L3 – L4 (10) 

idroagopuntura con soluzione iodata 

GB 41 (Zulinqi) ago 

 

Commento post - corsa 

Il cavallo corre bene, non ha tensioni, arriva secondo e, a parere dell’allenatore, è 

merito del Bioduro di Mercurio! Come medico veterinario agopuntore sono 

soddisfatta dell’esito e dell’enorme beneficio dato dai punti Quian Ti Men sul 

dolore podale. 

 

3° VISITA: 27 / 10 / 12 

Ispezione 

� Shen: normale 

� Lingua: normale, senza induito 

� Tegumento: non ci sono alterazioni visibili 

Palpazione 

Lieve algia podale, sensibilità agli agopunti BL 37 e BL 38. 

BL 20 in vuoto 

Terapia cinese 

BL 20 (Pishu) idroagopuntura con soluzione iodata 

BL 40 (Weizhong) ago e moxibustione locale 

GB 34 (Yanglingquan) ago e moxibustione locale 

Quian Ti men (FM) ago e moxa locale 
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Commento post - corsa 

Anche in questa competizione il cavallo non si getta di galoppo, sintomo di 

assenza del dolore. La sua prestazione è positiva, anche se lui non è un campione. 

Il movimento è armonico ma non ha le doti atletiche che gli consentono di 

sviluppare una velocità  elevata. Lo considero in buon equilibrio energetico, anche 

se i suoi piedi continueranno ad essere il suo punto debole. Il cambio di gestione, 

probabilmente, toglierebbe l’ostacola alla guarigione dato dalle somministrazioni di 

bioduro di mercurio e dalle ferrature frequenti. 
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CASO 6 
 

Femmina saura, razza trottatrice, anni 6. 

 

Una piccola premessa per questo caso clinico. La cavalla in questione è un 

soggetto che, probabilmente per traumi passati, non tollera l’agopuntura intesa 

come infissione degli aghi. Questo caso è stato trattato unicamente con la 

moxibustione. 

1° visita: 18/10/2012  

Diagnosi clinica occidentale: la cavalla è sempre stata infiltrata al nodello anteriore 

destro sino ad arrivare ad effettuare la crioterapia locale. Presenta ragadi nella 

porzione volare dei pastorali anteriori. E’ poco gestibile per il suo carattere 

diffidente,  sino ad arrivare a calciare se messa alle strette. Ha un buon potenziale 

atletico. Le terapie occidentali sono rese possibili solo se l’animale è sedato o se gli 

è stato messo il torcinaso sull’orecchio o sul naso . 

 
Visita clinica cinese : 

Ispezione 

� Shen: buono, la cavalla è molto vigile, l’occhio è brillante. 

� Lingua: rosa violacea, senza induito 

� Tegumento: pelo opaco, presenza di aree circolari di peli bianchi a livello di 

nodello anteriore destro, dove è stata effettuata la crioterapia. 

� Tipologia: legno 

Auscultazione e Olfattazione 

Nella norma 

Palpazione 

La cavalla presenta una marcata sensibilità a livello toraco - lombare. 

Back shu sensibili sono: BL 14, BL16, BL17, BL 18, BL 19, BL 20 SI 1, punto Ting 

del meridiano del Piccolo intestino è in vuoto, così come LR 1, punto Ting del 

meridiano del Fegato 

Polso teso 

Diagnosi cinese 
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La cavalla è chiusa di torace e questo è visibile sia per come è chiusa in se, sia per 

la sensibilità di BL14 e BL16. Il polso teso, associato alla sensibilità dei Back Shu 

BL18 e BL19 ed il colore della lingua confermano la stasi di Qi e di Xue, 

probabilmente per cause emozionali. 

La terapia che viene adottata, considerando che si tratta del giorno precedente la 

competizione, è volta ad alleviare le tensioni, a rilassare il soggetto e a far 

circolare meglio Qi e Xue. 

Terapia Cinese 

Yin Tang (FM) ago 

SI3 (Houxi) moxibustione 

BL62 (Shenmai) moxibustione 

BL14 (Jueyinshu) moxibustione 

BL16 (Dushu) moxibustione 

BL18 (Ganshu) moxibustione 

BL19 (Danshu) moxibustione 

GB34 (Yanglingquan) moxibustione 

All’inizio della seduta la cavalla è sospettosa, con difficoltà riesco a metterle l’ago 

su Yin Tang, ma con il proseguire della seduta la moxibustione la rilassa. 

Gli esercizi di Tuina eseguiti alla fine della terapia, le alleviano un poco le tensioni 

e mi sembra più rilassata. 

Commento post – corsa 

La cavalla non corre benissimo, si vede che è irrequieta ed in tensione. 

Probabilmente devo lavorare maggiormente sella componente fisica e psichica del 

Fegato. 

 

2° SEDUTA: 23/10/12 

Ispezione 

� Shen: normale 

� Lingua: rosa-violacea 

� Tegumento: nella norma 

Palpazione 

Riscontro ancora la sensibilità negli stessi punti della seduta precedente 
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Polso teso 

Terapia cinese 

GV24 (Shenting) ago 

BL18 (Ganshu) moxibustione 

BL47 (Hunmen) moxibustione 

ST36 (Zu sanli) moxibustione 

GB34 (Yanglingquan) moxibustione 

 

Commento post - corsa 

La cavalla corre molto meglio, è più rilassata e gestibile rispetto alle corse 

precedenti. La moxibustione ha lavorato bene anche se, la possibilità di poter 

utilizzare l’idroagopuntura, forse avrebbe dato maggiori risultati. 

Dopo questa corsa la cavalla è stata destinata all’attività allevatoriale. Si può dire 

che abbia chiuso la carriera di corse in bellezza.  
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RISULTATI E DISCUSSIONE 

 
Caso 1 

Questo è l’unico caso che è stato seguito per un periodo più lungo su specifica 

richiesta del proprietario poiché vi era indiscutibilmente una patologia che trovava 

evidente beneficio dalla terapia agopunturale.   

Nonostante la gestione soprattutto in allenamento non fosse ottimale, la cavalla 

dopo la quarta seduta corre con un tempo vicino al suo record personale, pur 

presentando una evidente dolorabilità a livello di articolazione coxo-femorale.  

Le terapie agopunturali effettuate pre-corsa hanno sicuramente alleviato il dolore 

e la tensione causate dalla Sindrome Bi coxo-femorale, favorendo la fluidità del 

movimento e la propulsione, ciò nonostante per poter risolvere il problema 

sarebbe stato necessario lavorare in maniera costante e mirata anche e 

soprattutto lontano dalla competizione in modo da lasciare alla cavalla il tempo di 

elaborare le informazioni ricevute volte alla guarigione. 

Ultima corsa prima della visita cinese    Ragguaglio Chilometrico        Piazzamento 
09/08/2012                                                 R.P.                               N.P. 
Data corsa post terapia cinese           Ragguaglio chilometrico        Piazzamento 
29/8/2012                                                 1.18.0                              2°        
05/09/12                                                    R.P.                               N.P. 
09/09/12                                                 1.15.8                                4°   
04/10/12                                                 1.14.9                                1° 
19/10/12                                                 1.17.0                                6° 
25/10/12                                                 1.15.7                                5° 

 

Caso 2 

In questo caso clinico è stato possibile dimostrare l’efficacia della Medicina 

Veterinaria Tradizionale Cinese per la riduzione delle tensioni psico-emozionali dei 

soggetti sportivi. 

Inoltre va sottolineato il fatto che, la prima visita, effettuata sul soggetto 

febbricitante con sindrome da freddo, lo ha portato ad avere un riequilibrio 

energetico  che gli ha permesso, 24 ore dopo, di correre in scioltezza e stabilire un 

ragguaglio chilometrico che ancora oggi rappresenta il suo record personale. La 

terapia farmacologica in questo caso non sarebbe stata possibile poiché 

classificata come doping. 
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Ultima corsa prima della visita cinese    Ragguaglio chilometrico  Piazzamento 
30/09/12                                                      1.17.9                      1° 
Data corsa post-terapia cinese             Ragguaglio chilometrico   Piazzamento 
21/10/12                                                      1.16.0                      3°            
28/10/12                                                      1.18.6                      3° 
13/11/12                                                      1.22.7                      2° 

 

Caso 3 

La cavalla in questione, grazie alle terapie agopunturali, ha avuto beneficio sulla 

regolarizzazione del ciclo estrale. Il dolore ovarico, che si irradiava ai lombi e agli 

arti posteriori, era un fattore limitante la prestazione sportiva. 

Ultima corsa prima della visita clinica      Ragguaglio chilometrico   Piazzamento 
18/07/2012                                                  1.17.6                        6° 
Data corsa post terapia cinese               Ragguaglio chilometrico   Piazzamento 
02/08/12                                                     1.18.2                        2° 
05/09/12                                                     1.16.4                        6° 
02/10/12                                                     1.15.6                       12° 
11/10/12                                                     1.16.3                        4° 

 

Caso 4 

In questo caso clinico, l’agopuntura ha lavorato molto bene. Il fattore limitante 

l’ulteriore miglioramento della performance della cavalla, considerata un soggetto 

con ottimo potenziale atletico, era dato dalla lesione all’anca destra con annessa 

ipotrofia muscolare locale. Questa determinava una spinta asimmetrica degli arti 

posteriori. La cicatrice, rappresentata dalla tumefazione, impediva lo scorrere 

dell’energia lungo il meridiano e per questa ragione avrebbe beneficiato di un 

trattamento mirato piuttosto che un trattamento pregara. L’agopuntura ha 

comunque ridotto dolore e tensione. La componente emozionale della cavalla ha 

tuttavia dimostrato che anche se, alla palpazione, l’algia era di modesta entità, 

probabilmente sotto sforzo il dolore era più intenso. 

Ultima corsa prima della visita cinese     Ragguaglio chilometrico   Piazzamento 
13/08/2012                                                  1.19.3                       9° 
Data corsa post terapia cinese              Ragguaglio chilometrico   Piazzamento 
20/08/2012                                                  1.16.5                       5° 
16/09/2012                                                  1.16.6                      10° 
23/09/2012                                                  1.16.4                       5° 
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Caso 5  

Positivo anche l’esito di questo caso di algia podale. Se la gestione del caso, dal 

punto di vista Medico Veterinario, fosse stata unicamente cinese, il cavallo avrebbe 

sofferto di meno e raggiunto il benessere psico-fisico. 

Ultima corsa prima della visita cinese      Ragguaglio chilometrico  Piazzamento 
08/07/2012                                                   1.16.6                    2° 
Data corsa post terapia cinese               Ragguaglio chilometrico  Piazzamento 
15/07/2012                                                   1.17.6                    5° 
21/10/2012                                                   1.18.8                   11° 
28/10/2012                                                   1.17.1                    9° 
 

Caso 6 

Caso border line per una tesi di agopuntura applicata. Ho voluto comunque 

inserire questo caso nel contesto del lavoro effettuato per dimostrare che, anche 

per i cavalli difficili che non sopportano gli aghi, l’uso della moxibustione può dare 

risultati interessanti. 

Ultima corsa prima della visita cinese    Ragguaglio Chilometrico    Piazzamento 
30/09/2012                                                1.19.1                         10 
Data corsa post terapia cinese              Ragguaglio Chilometrico    Piazzamento 
19/10/12                                                    1.18.6                         12 
24/10/12                                                    1.16.3                          4 

 

 

Mi ritengo soddisfatta dei risultati ottenuti: 

• a tutti i trattamenti ha seguito un commento positivo da parte del guidatore 

che ha riscontrato maggior fluidità, maneggevolezza e collaborazione da 

parte del cavallo.  

• nel complesso tutti i cavalli trattati hanno corso bene. 

• un cavallo ha corso raggiungendo il suo record personale (caso 2) e un 

altro soggetto ha corso con un tempo molto vicino al suo record (caso 1). 

• Nessun cavallo si è lesionato durante la corsa. 

 ciò nonostante è interessante notare che: 

• i fattori che inibiscono la guarigione non hanno portato ad avere una 

risoluzione della patologia (caso 1 e 4), in questi casi sarebbe stato 
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necessario lavorare a intervalli regolari lontano dalla competizione e con 

interventi mirati alla risoluzione della patologi. 

• il fattore limitante “uomo”, con la sua gestione, ha deviato l’ottenimento 

dell’equilibrio energetico (caso 5) 

nel caso 6 i traumi del passato hanno lasciato probabilmente una ferita nella 

psiche della cavalla in oggetto che, grazie alla terapia agopunturale, ha in parte 

superato e alleviato le sue tensioni.  

 

La tabella seguente confronta i record assoluti ed i tempi ottenuti nel periodo 

durante il quale i cavalli sono stati sottoposti alla terapia agopunturale: 

 

Cavallo Record assoluto Tempo/Km durante terapia 
AV 

Caso 1 1.14.3                       1.14.9 
Caso 2 1.16.0                     1.16.0 
Caso 3 1.14.8                     1.15.6 
Caso 4 1.13.6 1.15.6 
Caso 5 1.16.6                       1.17.1 
Caso 6 1.14.7                     1.16.3 
 

- I record assoluti sono stati effettuati da almeno 12 mesi, tranne il caso 2, 

quando probabilmente i soggetti non avevano ancora le patologie che si 

sono riscontrate durante lo studio in esame. 

- Le variabili in corsa sono molte, a partire dal tipo di terreno (duro, morbido, 

fangoso, insabbiato), dalle caratteristiche climatiche (estate, inverno), dalla 

capacità di capire e guidare al meglio in soggetto sportivo da parte del 

driver che spesso è una figura che non coincide con l’allenatore. Queste 

sono le variabili principali ma non bisogna sottovalutare anche lo stress del 

trasporto, perché non tutti i soggetti amano viaggiare e non tutti si 

adattano bene al cavallo che hanno di fianco. 

- Per le femmine una componente che incide sull’emotività, intesa come 

dolore e tensione, è il periodo di estro, dove gli ormoni associati al dolore 

ovarico pre e post ovulatorio, possono limitare il rendimento sportivo. 
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Quindi tutti i cavalli trattati hanno effettuato dei tempi che non si sono allontanati 

molto dal loro record assoluto ma il loro stato di benessere è sicuramente 

migliorato. 

 

 

Un ultimo commento riguarda l’utilizzo degli agopunti Yin Tang e GV24. 

Nel Caso 2, l’utilizzo nella terza visita di Yin Tang ha dato risultati più positivi di 

quanto accaduto nella visita precedente con GV24. E’ meraviglioso poter 

dimostrare quanto un agopunto possa fare la differenza! 

Nel Caso 6 è invece GV24 che, sul soggetto in esame, ha maggior efficacia dello 

Yin Tang. 
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CONCLUSIONI 

Lo scopo di questo lavoro era migliorare la performance sportiva dei cavalli trottatori 

trattati, alleviando le tensioni e dando loro benessere. Nessun cavallo si è lesionato in 

corsa, le tensioni emozionali si sono alleviate e alcune patologie risolte. L’utilizzo della 

Medicina Veterinaria Tradizionale Cinese può, assolutamente, migliorare lo stato 

energetico e il rendimento in corsa del soggetto sportivo anche con un solo intervento 

terapeutico effettuato il giorno precedente la competizione. 
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